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I COSTI PER STUDENTEI DOCENTI I LAUREATIGLI STUDENTI
La spesa annua per studente
a tempo pieno è di 16.027
dollari l’anno.
E’ la più alta del mondo dopo
Usa, Svizzera e Svezia
(Fonte: Cnvsu)

I professori universitari
sono 60.251,
mentre i docenti precari
sono all’incirca 88mila
Il numero dei
ricercatori ammonta a
21mila circa

Il totale dei laureati in
percentuale alla popolazione
italiana di età compresa tra i 25
e i 35 anni è del 17%
(Fonte: Confindustria, dati
Ocse)

Sono circa
un milione e ottocentomila
gli iscritti nelle
università italiane. Palermo
è l’università con la maggiore
percentuale
di abbandoni

UN SISTEMA
PIENO DI DIFETTI

Meno competitività,
costiallestelle
eproliferazioni
dicorsiebaroni

di CLAUDIO MARINCOLA

ROMA K Professori ordinari
con l’etàmedia piùaltad’Euro-
pa (59,2 anni). Una quota, con
questa età, due volte superiore
a quella di Francia e Svezia, il
triplo della Germania, il qua-
druplodel RegnoUnito. Ricer-
catori che in media hanno 45
anni, fra ipeggiopagatid’Euro-
pa,2800eurolordimensilicon-
tro i 3700dei colleghi francesi e
i 4.200 dei te-
deschi. E an-
cora: in Fran-
cia 400 mila
borse di stu-
dio ad alunni
meritevoli, in
Italia cento-
mila.

Diamo i
numeri Per-
ché nei giorni
della protesta
è meglio che a
parlare siano
loro (dati del-
la Comunità
europeaelabo-
ratidaConfin-
dustria). Nel-
la loro asciut-
tezza descri-
vono un siste-
ma in ginoc-
chio. Un mo-
stro. Che ha
generatoasua
volta un altro
mostro:l’Uni-
versità italia-
na.

Pesciolini rossi. Comunque
losiveda,dadestra,dasinistra,
dalcentro,ilsistemauniversita-
rio italiano mette tutti d’accor-
do.Strategie,programmi,bilan-
ci, obiettivi. Ha fallito.

Perditadicompetivitàinter-
nazionale, costi alle stelle, mol-
tiplicazionedibaroniedicorsi.
Prima della riforma, del 3+2,
erano2400,oraicorsioscillano
tra 5200 e 5500, quanti con
esattezza nessuno lo sa. Si va
dal Sanscrito, fiore all’occhiel-
lo, all’esperto in pesciolini ros-
si.ATorino, lohagiàscrittonel
suolibro(«L’Universitàtrucca-
ta, Einaudi») Roberto Perotti,

c’è un corso di «Scienza dell’al-
levamento, dell’igiene e del be-
nessere del cane e del gatto».
C’è di tutto e di più. Un lusso
che però, col taglia e cuci del
duoGelmini-Tremontinonpo-
tremopiùpermetterci.E’diieri
la lineapiùautarchicamareali-
sta del neorettore della Sapien-
za Luigi Frati.

Corsigemelli.«Ilprimoatto
sarà chiudere quei corsi di lau-

rea fatti per i professori e non
pergli studenti»,hadettoFrati.
Chi? Quali? Staremo a vedere.
Peroradiciamochealcunisem-
branofattiappostanonsoloper
i professori ma anche per le
casse delle università.

Esempio pratico. sempre
Frati: «Se abbiamo due corsi di
laurea,unoallaprimaeunoalla
secondauniversitàperchéipro-
fessori non si parlano tra loro,

questi corsi dovranno essere
riorganizzati o fusi in unico
corso. Non è pensabile che si
vada dietro alla manie dei pro-
fessori».

Tempi lunghi. «La riforma?
Era stata fatta per avere corsi
piùbreviorainvecesonodiven-
tati più lunghi», fa notare il
paradosso Claudio Gentili, re-
sponsabile Education di Con-
findustria. Musa ispiratrice era

il sistema universitario anglo-
sassone. Il bachelor, il titolo
accademico rilasciato dopo un
corso di studi della durata nor-
male (3 o 4 anni). Dopo il Ma-
ster e (1 o 2 anni) e infine il
dottorato.

Fabbrica di bamboccioni. Si
faprestoinsommaadire laurea
breve se poi i tempi di perma-
nenza nel mondo accademico
si allungano e l’università si
trasforma in una fabbrica di
bamboccioni. Il risultato è l’in-
dignazionenostop.Generazio-
ni condannate a ripetersi persi-
no nei gesti. Onda anomala su
onda.

Gli investimenti che in Ita-
lia sono al di sotto della media
Ocse saranno fatalmente desti-
nati a diminuire ancora negli
anni. La rete di rimandi e di
concessioni ha prodotto 170

insegnamentidiversie330sedi
distaccate. Con il sospetto che
gli atenei di periferia siano stati
usati come un tempo le auto-
strade. Collegati alle città di
provenienza del politico di tur-
no. Una Salerno-Reggio Cala-
bria sempre in costruzione.

Gliateneipiùproduttividel-
l’Aquis aspettano ancora una
valutazione,chiedonopiùrisor-
se per i più bravi.La cultura del
peer review, cioè indici biblio-
metriciperassegnareifinanzia-
menti. Ma chi l’ha vista? L’ex
ministro Padoa Schioppa ave-
va pensato a qualcosa del gene-
re.Nonsen’èfattoniente. Igna-
zio Marino, senatore pd, ex
presidente della commissione
Sanitarianazionale,ciharipro-
vato:«Nel2008colvotofavore-
vole di tutta l’aula si è deciso di
destinareil10%dituttelerisor-
se per la ricerca a progetti pre-
sentati da ricercatori sotto i 40
anni.Unvincolo.Ebbene,sono
state 1720 domande di giovani
italiani ma il bando non è stato
rifatto e non c’è più l’impegno
di spesa».

Il “modello” Statistica. Do-
poIngegneria,lafacoltàdiStati-
sticadellaSapienzaèquellache
ha il miglior rapporto tra occu-
pati e laureati. Non si può dire
lostesso trastudenti eprofesso-
ri. Teoricamente è quella che
megliosoddisfaicosiddetti«re-
quisiti di sostenibilità». Entro
sei mesi i neolaureati nei tre
corsi incuièdivisa ladisciplina
trovanoun’occupazione.Eppu-
re gli iscritti continuano a cala-
re. A tutt’oggi le matricole sono
141 e 67 gli iscritti. Se si ripete-
rà la performance dello scorso
anno accademico si arriverà a
quota 1400 circa. Impressiona
il numero dei docenti: 62 ordi-
nari, 44 associati, 15 ricercato-
ri.C’èabbondanza.Eppurenes-
suno ha pensato a utilizzare un
bacino unico per studenti di
altre facoltà. Medicina, Mate-
matica Psicologia, ingegneria,
Economia,Lettere,hannotutte
un loro corso. Già. Uno in più,
uno in meno che importanza
ha? Meglio scialare.

(1/continua)

L’INCHIESTA

ROMA - «Le risorse? Sono po-
chema molto dipende ancheda
come vengono distribuite. Pur-
troppo nella ricerca scientifica
esistono canali che veicolano i
finanziamenti sempre verso gli
stessi centri tagliando fuori gli
altri».

Vista da Philadelphia la ri-
volta dei rettori e degli studenti
italiani non suscita allarme.
Nulla di nuovo sul fronte occi-
dentale, verrebbe da dire. Nelle
parole del professor Antonio
Giordano, insomma, non c’è
stupore.DopolalaureainMedi-
cinaelaspecializzazioneaTrie-
stes’è trasferitocomericercato-
re negli Stati Uniti. Allievo del
Nobel Jim Watson fu il primo a
scoprire un collegamento diret-
to tra la regolazione del ciclo
cellulare e lo sviluppo del can-
cro. Dal1992 lavora a Philadel-
phia è direttore dell’Istituto
Sbarro per la ricerca contro il

cancro.Dal2004insegnaanche
Anatomia patologica all’Uni-
versità degli studi di Siena.

Dal 2013 nelle casse degli
atenei entre-
ranno1miliar-
doe450milio-
ni in meno.
Qualcuno
chiuderà.

«Mi rendo con-
to. Ma ho trova-
to persone di
grande valore
checonpocheri-
sorsehannootte-
nuto risultati
più che dignito-
si. Purtroppo
chi lavora inIta-
lia, chi fa ricerca ad alto livello,
viene osteggiato in tutti i modi.
Senecessarioanchecon leggiad
hoc fatte per metterti i bastoni
tra le ruote».

Qualcuno potrebbe dire: ecco
il solito cervello in fuga che
cerca la vendetta

«Nessuna vendetta. Ho creato
dalnullaundot-
torato di geneti-
ca oncologica. Il
95% delle risor-
se le porto dagli
Usa e dalle fon-
dazioni. Eppure
ho ricevuto più
attacchi che
complimenti.
C’è gente, ricer-
catorieprofesso-
ri che non han-
no mai fatto un
pubblicazione o
non la fanno da

anni. Che non hanno neanche
unaa casella di posta elettroni-
ca. Che passano il tempo a dan-
neggiare gli altri. Odii interni,
lettere anonime, fazioni. Torno

a farle l’esempio della ricerca
scientifica».

Prego
«C’ è una rete che porta a spon-
sorizzare sempre gli stessi sog-
getti. Faccio parte della Com-
missione che valuta i progetti
del VII Programma quadra, so-
no fondi Ue. Nel 2007 il ’93%
dei finanziamenti sono andati
Nord, in Lombardia. Sia Te-
lethon, che l’ Airc, l’Associazio-
ne italiana contro il cancro, se-
guono corsìe preferenziale»

Icentrid’eccellenza,sipotreb-
be obiettare, sono concentrati
lì.

«Lepersone di valore sonodap-
pertuttto, ma è la mancanza di
infrastrutture a creare questo
grande divario tra Centro sud e
nord. In questomodo le univer-
sità non riusciranno mai a valo-
rizzare gli investimenti fatti e a
proteggere chi produce di più».

C.Mar.

ILNODOSCUOLA

IL MONDO
UNIVERSITARIO
IN CIFRE

SconfortanteilquadrofornitodallaConfindustria
chehaelaboratoidatidellaComunitàeuropea

Il fallimentodellecosiddette lauree-brevi:corsipiùlunghi
eabeneficiarnesonostatesolo lecassedegliAtenei

Resta sempre alta l’età media dei
docenti universitari italiani, vedi il
grafico (Elaborazioni
Confindustria su dati
Commissione Europea)

Il professor
Antonio
Giordano con il
premio Nobel
statunitense Jim
Watson

Uncorsodilaureanonsinegaanessuno.EloStatonepaga5.500
Cosìl’Universitàitalianaèdiventatal’emblemadellosprecoelaCenerentolad’Europa

Giordano: «Finanziamenti Ue?
Semprenellestessemani»

ATENEIINCRISI

L’INTERVISTA

Pietrelcina.
Terra d’incontri.
Pietrelcina è la città natale di Padre Pio: un territorio mistico dove fermarsi e ritrovare
la propria spiritualità. Ma Pietrelcina non è solo una meta religiosa. Tra boschi
rigogliosi, abitudini contadine non ancora perdute e tradizioni enogastronomiche
davvero genuine, Pietrelcina è il rifugio di pace di cui lo spirito ha bisogno.
Scopritela su www.pietrelcinanelsannio.it

Progetto cofinanziato dalla U.E.
P.O.R. Campania 2000/2006
Misura 4.7

Comune di Pietrelcina

Pietrelcina
nel Sannio


